OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 2023 AI SENSI DELL'ART. 79 DEL CCNL FUNZIONI LOCALI DEL 16/11/2022
Il Sottoscritto __________________, Dirigente del Settore ________________:

Visto il decreto del Sindaco n. ___ del __________, con il quale, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 50, comma 10, e 109, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, nonché del vigente CCNL del comparto Funzioni Locali, sono state affidate le funzioni definite dall’art. 107, commi 2 e 3 del medesimo decreto legislativo, con affidamento dell’incarico di ____________________________________;
Viste le deliberazioni del Consiglio Comunale:

-n. ________________, con la quale è stato approvato il DUP per il periodo __________, principio contabile applicato alla programmazione all. 4/1 al d.lgs. n.118/2011;

-n. ________________, di approvazione del bilancio di previsione per il periodo 2023/2025, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

-n. _____________, relativa all’approvazione del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2022, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

Visto il Piano Esecutivo di Gestione – Piano della Performance 2023/2025, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. ______________;

Premesso che:
-il D. Lgs n. 165/2001 impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le risorse decentrate, che rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario accessorio ai dipendenti;

-la costituzione del fondo per le risorse decentrate costituisce una competenza di ordine gestionale;

-le risorse destinate al Fondo per le risorse decentrate sono annualmente determinate sulla base delle disposizioni contrattuali e legislative vigenti, tenendo conto delle disponibilità economico-finanziarie dell’Ente nonché dei nuovi servizi o dei processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti che si intendono attivare nel corso dell’anno;

Richiamati:

-l’art. 47 del D. Lgs. n. 165/2001, che disciplina il procedimento di contrattazione collettiva a livello nazionale;

-l’art. 7, comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, il quale recita: “Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettivamente rese”;

-l’art. 40 del D. Lgs. n. 165/2001, laddove stabilisce, al comma 3-quinquies, che “La contrattazione collettiva nazionale dispone, per le amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 41, le modalità di utilizzo delle risorse indicate all'articolo 45, comma 3-bis, individuando i criteri e i limiti finanziari entro i quali si deve svolgere la contrattazione integrativa. Ecc.” 

Visto l’art. 23 comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale stabilisce che “Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016.”
Visto inoltre l’art. 23 comma 3 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale stabilisce che “Fermo restando il limite delle risorse complessive previsto dal comma 2, le regioni e gli enti locali, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, possono destinare apposite risorse alla componente variabile dei fondi per il salario accessorio, anche per l'attivazione dei servizi o di processi di riorganizzazione e il relativo mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di vincoli della spesa di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la medesima componente variabile.”;
Di seguito viene riportato il calcolo del rispetto del limite anno 2016:
…
Nonché valutata la possibilità d’incremento del salario accessorio rispetto al limite dell’anno 2016, di cui all’art. 33 c. 2 del DL 34/2019:

…

Considerato che in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale non dirigente del Comparto Funzioni Locali triennio 2019 – 2021;

Visto il Titolo II (Relazioni Sindacali) del suddetto CCNL e, in particolare, gli artt. 7 e 8, che disciplinano soggetti, materie, tempi e procedure per la contrattazione collettiva integrativa;

Preso atto che gli articoli 79 e 80 del CCNL 16.11.2022 regolano, rispettivamente, la costituzione e l’utilizzo del “Fondo Risorse Decentrate”;

Considerato che in data _________, con deliberazione della Giunta Comunale n. __________, è stato emanato apposito atto di indirizzo per la costituzione del Fondo delle risorse decentrate dell’anno 2023 e di costituzione della delegazione trattante di parte pubblica ai fini della contrattazione collettiva decentrata integrativa anno 2023;

Preso atto che, questo ente, sulla base dell’attestazione del Responsabile del Settore _____ Servizio Finanziario prot. _______________ si trova nelle condizioni di poter alimentare il fondo delle risorse decentrate del corrente anno con le risorse integrative variabili ai sensi dell’art. 79, non sussistendo condizioni ostative, risultando l’ente in regola con il rispetto dei vincoli di bilancio e con i vincoli della spesa di personale e di ogni altro strumento di controllo della spesa, entro il limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017 (trattamento accessorio complessivo non superiore a quello del fondo 2016), come prescritto dall’art. 40, comma 3-quinquies del D. Lgs. n. 165/01; 

Dato atto, pertanto, che per la quantificazione del Fondo delle risorse decentrate dell’anno 2023 risulta essere nel dettaglio come da prospetto di seguito indicato:

…
Per quanto riguarda le risorse variabili sia soggette che non soggette al limite:

…

Ritenuto quindi provvedere alla costituzione del Fondo per le Risorse Decentrate per l'anno 2023, come determinato nell'Allegato A), fatti comunque salvi i successivi provvedimenti di destinazione, all’esito della contrattazione integrativa annuale, sulla base dell’atto di indirizzo fornito alla delegazione trattante di parte pubblica nella delibera sopra citata;

Atteso che, come indicato dalla sopra citata deliberazione, in via preventiva, sulla costituzione del fondo, sull’ipotesi di contratto decentrato integrativo dell’annualità corrente e relativa relazione illustrativa, tecnico-finanziaria, nonché sulla compatibilità dei costi con le previsioni di bilancio, sarà acquisito il parere dei Revisori dei Conti, in sede di autorizzazione per la sottoscrizione definitiva del contratto collettivo integrativo decentrato per la corrente annualità, da parte della Delegazione Trattante di Parte Pubblica, quali  adempimenti previsti dall’art.40-bis, comma 1, del D. Lgs. n.165/2001;
Ravvisata la rispondenza del presente atto ai principi di regolarità e correttezza amministrativa ai sensi e per gli effetti dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che il presente provvedimento deve essere sottoposto al Responsabile del Servizio Finanziario dell’ente per la verifica della regolarità contabile e l’apposizione del visto ai sensi dell’art. 151 comma 4 del decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, attestante la copertura finanziaria;
Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, da parte del responsabile del presente procedimento, ai sensi dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022;
Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Visto il D.Lgs n.118 del 23.06.2011;

DETERMINA

· di approvare le premesse del presente atto che formano parte integrante e sostanziale del medesimo, anche ai sensi dell’articolo 3 della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni;

· di costituire, ai sensi dell’art. 79 del CCNL del Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, il Fondo delle risorse decentrate per l’anno 2023, così come descritto nel prospetto allegato sotto la lettera “A” al presente atto, di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

· di dare atto che l’ammontare delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa per l'anno 2023, come individuato con il presente atto, non supera il corrispondente valore individuato per l’anno 2016 e che pertanto viene rispettato l’art. 23 c.2 D. Lgs. n. 75/2017;
· di dare atto, altresì, atto che dal Rendiconto 2022 risulta che il Comune ha rispettato l’obiettivo del pareggio di bilancio e che la spesa complessiva per il personale per l’esercizio 2023 è inferiore rispetto al triennio 2011/2013;

· di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Settore ____________ Servizio Finanziario per l’apposizione del visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 151 comma 4 del decreto legislativo 18/08/2000 e per gli ulteriori controlli e adempimenti di competenza;

· di dare atto dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, da parte del responsabile del presente procedimento, ai sensi dell’art. 6bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012;

· di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione ai sensi della normativa vigente;

· di dare atto che il finanziamento relativo al Fondo per l’anno 2023 trova copertura negli appositi capitoli del bilancio 2023 afferenti la spesa del personale;

· di richiedere al Collegio dei Revisori dei conti, il rilascio della certificazione della costituzione del fondo, sulla base della presente determinazione;

· di trasmettere il presente atto al presidente della delegazione trattante e alle RSU aziendali ai sensi dell’art.5, comma 2, del D.Lgs.165/2001 e dell’art.7 del CCNL 16.11.2022;

· di dare atto che la determinazione del Fondo, operata per l’anno in corso con la presente, potrà essere suscettibile di rideterminazione e aggiornamenti alla luce di future novità normative e/o circolari interpretative;

· di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147bis, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento;

· di attestare che è stato preventivamente accertato che il suddetto programma dei pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) punto 2, della legge 3 agosto 2009, n. 102, come da bilancio triennale 2021-2023;

· di dare atto che la presente determinazione comporta i riflessi sopra indicati sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell’ente e che pertanto la sua efficacia è subordinata al visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, da parte del Responsabile del Settore Ragioneria, in base al combinato disposto degli artt. 153, comma 5, e 183, comma 7 del TUEL.









    Il Responsabile del Servizio Personale
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